


DAL BAMBINO CHE SIAMO STATI  
AL BAMBINO CHE E' IN NOI

Prisca Traversa



"Il bambino che eri sopravvive nella tua scorza di adulto.....  
Che ci piaccia o no, siamo allo stesso tempo sia il bambino  
che eravamo, che vive nell’atmosfera emotiva del passato e 
spesso interviene nel presente, sia l'adulto che tenta di 
dimenticare il passato e di vivere soltanto la realtà attuale.  
Il bambino che eri può metterti il bastone tra le ruote e farti star 
male, può complicarti la vita e rovinarti l'esistenza, ma può 
anche arricchirla e renderla più bella." 

W. Hugh Missildine 



DAL BAMBINO CHE SIAMO STATI  
AL BAMBINO CHE E' IN NOI

IL BAMBINO CHE SIAMO STATI:  
la nostra infanzia



IL BAMBINO CHE SIAMO STATI : la nostra infanzia

QUALE FAMIGLIA?



IL BAMBINO CHE SIAMO STATI : la nostra infanzia

FAMIGLIA 
SANA • regole e confini chiari 

• giusta attenzione ai bisogni degli altri 

• promozione dell'autonomia

FAMIGLIA 
DISFUNZIONALE 

DISIMPEGNATA 

INVISCHIATA 

• regole e confini rigidi 
• eccessiva distanza emotiva 
• nessuno scambio protettivo 

• mancanza di regole 
• confini diffusi 
• iperprotettività generalizzata 

i genitori sono incapaci  
di accorgersi dei bisogni  
e impediscono un sano  
attaccamento 

i genitori non danno regole  
chiare e congruenti  
e non facilitano l’autonomia 



IL BAMBINO CHE SIAMO STATI : la nostra infanzia

TRA ATTACCAMENTO ED AUTONOMIA

FASE DI SVILUPPO BISOGNI STATO DELL'IO

1a 

0-6 mesi 

IL BAMBINO NATURALE

cibo 

carezze 

risposte ai richiami

IO Bambino del bambino 

B1

2a 

6-18 mesi 

PICCOLO PROFESSORE

fare 

esplorare 

(1° distacco)

IO Adulto del bambino 

A1

3a 

18 mesi-3 anni

pensare 

opporsi 

(2° distacco-separazione)

IO Adulto 

A2

4a 

3-6 anni

verificare il proprio potere 

attingendo energia dall'esterno

IO Genitore del bambino 

G1
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L’ IO BAMBINO

BAMBINO 
ADATTATO 

inibizioni all’espressione 
del Bambino Libero 

garantisce sicurezza e  
socializzazione 

trae dal mondo un  
significato intuitivo 
attraverso l’esplorazione; 
media e sintetizza le 
informazioni ricevute da 
tutte le parti del Bambino 

PICCOLO 
PROFESSORE 

BAMBINO 
NATURALE 

ipotesi, introspezione 
idee creative 

sensazioni innate 
esprime spontaneamente 
esigenze, desideri, reazioni 

G 1

A 1 

B 1 
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L’ IO GENITORE

IO 
GENITORE 

FUNZIONALE 

DISFUNZIONALE 

se i messaggi sono stati  
AMOREVOLI e POSITIVI 

se i messaggi sono stati  
CRITICI e INVALIDANTI

L'IO Genitore (G2) secondo la Levin si sviluppa nella 5a fase evolutiva 

(6-12 anni). 

Memorizza i messaggi ricevuti dai genitori facendoli suoi, potendo 

divenire "funzionale" o "disfunzionale".
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LE FERITE DELL'INFANZIA



IL BAMBINO CHE SIAMO STATI : la nostra infanzia

ATTEGGIAMENTI PATOGENI

ECCESSIVO    

     Un atteggiamento diventa patogeno se viene applicato in modo 

ESASPERATO   

RIPETITIVO 



IL BAMBINO CHE SIAMO STATI : la nostra infanzia

ATTEGGIAMENTI PATOGENI

PERFEZIONISMO   

(Hugh Missildine)

Si pretendono dal bambino comportamenti non congrui 
alla sua età, ponendogli obiettivi sempre più ardui.  
Il bambino vive nell'ansia di dover soddisfare i genitori. 

COERCIZIONE   
Il bambino è soffocato da una serie infinita di regole  
e limiti.  
Il genitore è controllante e il bambino non è libero  
di fare esperienze in prima persona. 

REMISSIVITÀ 
Il genitore asseconda ogni richiesta del bambino che 
diventa un piccolo despota pretendendo sempre di più. 



IL BAMBINO CHE SIAMO STATI : la nostra infanzia

Il genitore previene i desideri del bambino inondandolo 
di regali di ogni tipo. Il bambino non ha la possibilità di 
scoprire ed esprimere la propria identità.

ECCESSIVA 
INDULGENZA 

IPOCONDRIA   
I genitori, più spesso la mamma, controllano 
continuamente la salute del bambino, la sua 
alimentazione, le sue funzioni fisiologiche.  
Spesso costruiscono un dramma da un niente. 
Il bambino sviluppa un'eccessiva attenzione alle proprie 
condizioni fisiche utilizzando questo atteggiamento per 
attirare l'attenzione degli adulti. 

ATTEGGIAMENTO 
PUNITIVO E 
SOPRAFFATTORIO   

Ritenuto spesso indispensabile per educare i bambini  
ed ottenere obbedienza. Spesso è un copione che si 
trasmette di generazione in generazione. 
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ABBANDONO 
Si verifica a causa di separazioni o impegni lavorativi 
dei genitori che li costringono ad affidare ad altri i 
bambini. 

Atteggiamento piuttosto raro. Il bambino vive il dramma  
di non essere riconosciuto, accettato. 

RIFIUTO 

I genitori hanno la tendenza a stimolare nel bambino 
un'eccessiva preoccupazione od attenzione sui suoi istinti 
sessuali. 

ENFASI  
SUL SESSO 
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L'IMPERATIVO E': ADATTARSI!



IL BAMBINO CHE SIAMO STATI : la nostra infanzia

Non tutti i bambini sono destinati a portare i segni di 
un'educazione patogena. 

Esistono anche bambini i cui genitori: 

• li SEGUONO nella loro crescita con amore ed attenzione 

• li SOSTENGONO insegnandogli a sostenersi sulle proprie gambe 

• li INDIRIZZANO rispettando le loro caratteristiche 

• li PROTEGGONO lasciandoli liberi di esprimersi
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ESISTE LA FAMIGLIA PERFETTA?



IL BAMBINO CHE SIAMO STATI : la nostra infanzia

Anche i bambini amati e rispettati si porteranno dietro il segno 
dell'educazione ricevuta e il ricordo l'atmosfera che si respirava  
nella loro famiglia.  

Le tensioni, i momenti tristi, le discussioni. 

PERCHÉ UNA FAMIGLIA SANA NON È UNA FAMIGLIA PERFETTA.
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IL BAMBINO CHE E' IN NOI:  
la nostra età adulta



IL BAMBINO CHE È IN NOI : la nostra età adulta

COME IL BAMBINO CHE E' IN NOI  
CONDIZIONA LA NOSTRA VITA

PERFEZIONISMO   
• L'adulto è divenuto perfezionista.  
  E' metodico, puntiglioso, sistematico. 
     
• Difficoltà nel lavoro e nelle relazioni. 

• Insoddisfatto, si autodenigra, perdendo la fiducia  
  in se stesso. 

• Trasmetterà il suo copione ai propri figli. 

Si può aiutarlo a   
- considerare la necessità dei propri obiettivi, 
     
- interrompere l'autosvalutazione, 

- accrescere la sua autostima. 



IL BAMBINO CHE È IN NOI : la nostra età adulta

COERCIZIONE   

• L’adulto ha difficoltà a realizzare ciò che si prefigge  
  (ciclo comando-resistenza) 

• Accusa stanchezza cronica, ansia e insoddisfazione. 

• Difficoltà nella vita di relazione. 

• Può agire in modo passivo o attivo innescando conflitti. 

Si può aiutarlo a   
- renderlo consapevole che lui stesso innesca il ciclo 
  comando-resistenza, 

- capire il suo reale bisogno e perseguire soltanto quello. 
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IL BAMBINO CHE È IN NOI : la nostra età adulta

REMISSIVITA'   
• E’ divenuto un adulto impulsivo. 

• Vive l'attimo senza accorgersi degli altri. 

• Volubile, non ha costanza e la perseveranza. 

• Stringe facilmente rapporti per i quali perde presto      
  interesse. 

• Spesso ha crisi di rabbia specialmente se ostacolato.
  

Si può aiutarlo a   
- riconoscere come la sua rabbia esplode senza  
  un valido motivo, 
     
- prendere coscienza di cosa il loro agire provoca negli   
  altri. 



IL BAMBINO CHE È IN NOI : la nostra età adulta

ECCESSIVA  
INDULGENZA   • L’adulto è insoddisfatto, annoiato e svogliato. 

• Pretende che gli altri si occupino di lui. 

• Non c'è nulla che lo diverta e tende ad isolarsi. 

• Non è capace a creare legami anche se lo desidera. 

• Ha problemi a trovare lavoro e nelle relazioni.  

Si può aiutarlo a   
- limitare la tendenza a dipendere dagli altri, 

- stabilire obiettivi riguardo al desiderio di creare  
  rapporti interpersonali, 

- riflettere sulla convenienza dei suoi atteggiamenti. 



IL BAMBINO CHE È IN NOI : la nostra età adulta



IL BAMBINO CHE È IN NOI : la nostra età adulta

IPOCONDRIA 
• E' una persona concentrata sui suoi sintomi fisici, 
   anche quelli di minimo conto. 

•  Consulta continuamente specialisti e si sottopone a   
   infiniti esami diagnostici.  

•  Ha difficoltà sul lavoro e nelle relazioni                 
    trasformando  il partner in un infermiere.   

Si può aiutarlo a   
-  dare più credito ai referti medici mettendo a punto 
   modalità diverse per affrontare i suoi sintomi. 

-  recuperare il ricordo di familiari ipocondriaci per   
   riconoscere il copione.  



IL BAMBINO CHE È IN NOI : la nostra età adulta

ATTEGGIAMENTO  
PUNITIVO 
E SOPRAFFATTORIO 

• L’adulto prova un forte senso di vendetta ed è spietato  
  verso se stesso e gli altri innescando il circolo  
  punizione-rivalsa. 

• Spesso intraprende lavori duri (autopunizione) o sceglie  
  posizioni di comando per maltrattare i subalterni. 

• Oppure, controllato all'esterno, è ostile e prepotente  
verso il partner ed i figli. 

  

Si può aiutarlo a   
- identificare episodi ricorrenti in cui sente salire la rabbia   
  (la ricorrenza è tipica di una abitudine), 

- rispettare i suoi sentimenti e non punirsi per quello che  
  prova, 

- controllare le emozioni per evitare comportamenti  
  impulsivi.
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IL BAMBINO CHE È IN NOI : la nostra età adulta

ABBANDONO  

• L’adulto cerca l'amore che gli è mancato ma è   
  incapace di entrare in relazione. 

• E’ spaventato dall'intimità, vive nell'ansia e nella  
  solitudine. 

• A volte è animato da sentimenti di vendetta. 
  

Si può aiutarlo a   
- riconoscere il bambino ferito, amarlo e rispettarlo, 

- capire che la sua fame d'amore appartiene a quel 
  bambino.



IL BAMBINO CHE È IN NOI : la nostra età adulta

RIFIUTO  
• E' ipersensibile, si offende per nulla. 

• Si sente respinto e non crede nell'affetto che gli altri      
  tentano di dimostrargli. 

• Ha desiderio di affetto ma è spesso ostile e scostante. 

• Nelle relazioni di coppia è geloso e sospettoso. 
  

Si può aiutarlo a   
- riconoscere che l'ostilità che prova verso gli altri  
  appartiene al bambino che è stato e a prenderne le  
  distanze, 

- aumentare la sua autostima che farà da antidoto  
  al rifiuto subito nell'infanzia.



IL BAMBINO CHE È IN NOI : la nostra età adulta

ENFASI SUL SESSO  
• Utilizza riviste pornografiche o altri surrogati del sesso  
  per evitare il contatto sessuale con una persona reale. 

• Può praticare la masturbazione come unica attività  
  sessuale. 

• O potrà essere regredito, nell'infanzia, ad atteggiamenti  
  di dipendenza per proteggersi, atteggiamenti che   
  manterrà  da adulto. 

• Oppure, se uomo potrà usare violenza sulle donne, se  
  donna avere atteggiamenti di spregiudicatezza estrema. 
  

Si può aiutarlo a   
- tenere sotto controllo le fantasie erotiche e a riconoscere  
  che il sesso agito solo nella fantasia è fonte di solitudine  
  e isolamento,  

- considerare la sessualità come mezzo di espressione  
  d'amore per un'altra persona.

SE LA SESSUALITÀ  
È STATA PRESENTATA 
COME UN'ATTIVITÀ 
PECCAMINOSA. 

SE È STATO 
STIMOLATO IN MODO 
ECCESSIVO RIGUARDO 
AL SESSO 



RICONOSCERE IL BAMBINO CHE SIAMO STATI  
per accettare il bambino che è in noi



OGNI GENITORE SI PORTA DIETRO  
IL BAMBINO CHE È STATO.

DALLA PARTE DEI GENITORI

RICONOSCERE IL BAMBINO CHE SIAMO STATI  per accettare il bambino che è in noi



COME RIPRENDERE IL CONTROLLO DELLA NOSTRA VITA? 

• Divenendo genitori di noi stessi, riconoscendo il bambino che è in noi,     

  comprendendolo e rispettandolo. 

• Comprendendo che gli atteggiamenti dei nostri genitori, che ci hanno   

   ferito nell'infanzia, non ci appartengono. 

• Mettendo a punto atteggiamenti più funzionali. 

• Distinguendo i sentimenti del bambino che è in noi dai nostri, da quelli  

  dell'adulto che siamo. 

RICONOSCERE IL BAMBINO CHE SIAMO STATI  per accettare il bambino che è in noi

 GENITORI DI SE STESSI



UN LAVORO IMPEGNATIVO 

• che richiede tempo e pazienza 

• durante il quale potremo avere  

  delle ricadute 

• ma che alla fine restituirà alla nostra  

  parte adulta la libertà di essere se stessa 

 GENITORI DI SE STESSI

RICONOSCERE IL BAMBINO CHE SIAMO STATI  per accettare il bambino che è in noi
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